
Onomastica pazza a Gorizia: nel 2010
su 202 nati gli uffici dell’anagrafe hanno
ben registrato 152 nomi. E se le famiglie
straniere sembrano privilegiare i nomi
”indigeni” come Matteo, Marina, Sara,
Andrea ed Elisa, quelle italiane si la-
sciano andare a ogni stravaganza, e af-
fibbiano alla prole nomi come Hoara,
Fationa, Naima o Domen.

IL PIÙ
QUOTATO.
Anna: sem-
plice, puli-
to, breve e,
soprattut-
to, della tra-
dizione cri-
stiana, co-
me richie-
sto da papa
Benedetto
XVI nel cor-
so della
messa cele-
brata dome-
nica matti-

na alla Cappella Sistina. Con cinque pre-
ferenze, Anna si impone sulla schiera di
152 nomi. Sembra poco, ma è un’enormi-
tà se si pensa che tra i 202 nuovi nati a
rischiare d’avere in classe all’asilo o a
scuola uno o più omonimi saranno solo
in 21.

LA VARIETÀ. Lo scorso anno la va-
rietà non è certo mancata. Mamme e pa-
pà si sono sbizzarriti nella scelta e se
tra le femminucce (104 in tutto) la più
gettonata è stata Anna, tra i maschietti a
imporsi con quattro preferenze ciascu-
no sono stati Leonardo e Matteo. Con lo-

ro in cima al podio ci sarebbe anche An-
drea. Il condizionale è però d’obbligo,
perché da qualche tempo il nome viene
accettato anche per le bambine e la li-
sta fornita dal Comune non distingue il
sesso. Distingue invece tra bambini nati
in famiglie con cittadinanza italiana e
famiglie senza cittadinanza italiana. Il
motivo è semplice, un nome esotico che
non rientra nella nostra tradizione ono-
mastica può avere comunque una ra-
gion d’essere molto profonda se scelto
da genitori stranieri. Ecco allora che un
Mouhamadoul Moustapha, un Tarik,

uno Yi Xiang, o un Rion non stupiscono
quanto invece fanno Hoara (nome proba-
bilmente ispirato all’attrice Borselli di
Centovedtrine), Fatjona, Najma, Do-
men, Mirsad, e la lista potrebbe conti-
nuare con Jana o Assia (con due esse) o
con Tea. L’assessore ai Servizi demogra-
fici Sergio Cosma tifa per i nomi italia-
ni, ma va detto che in sé e per sé un no-
me non è né bello, né brutto. È solo un
nome, però spesso i genitori si lasciano
prendere dall’entusiasmo e sull’onda
emozionale dell’evento seguono la mo-
da dimenticano che la loro scelta (più o

meno eccentrica) condizionerà il figlio
o la figlia per tutta la vita. Nomen omen,
dicevano gli antichi: nel nome il desti-
no. Più il nome sarà originale, più sarà
difficile presentarsi o dare le generali-
tà. Il bambino crescerà e diventerà adul-
to e ogni volta dovrà spiegarne all’inter-
locutore di turno l’origine.

GLI STRANIERI. In questo senso, se
alcuni genitori italiani si sono lasciati
prendere la mano, alcuni stranieri han-
no invece scelto un profilo molto basso
optando per nomi “indigeni” quali Mat-
teo, Marina, Sara, Andrea, Elisa, solo
per citare qualche esempio. In questo
senso, non sono immuni da danni neppu-
re scelte apparentemente più innocue
come Veronika o Samantha. La prima
dovrà sempre specificare “con la cap-
pa”, l’altra, oltre a specificare “l’acca”,
dovrà anche spiegare dove metterla e
l’appello di Bendetto XVI a scegliere no-
mi cristiani probabilmente deve essere
letto in questi termini.

VITTORIA. Il nome che nel 2010 a Go-
rizia è stato declinato nel maggior nume-
ro di modi è stato Vittoria. All’italiana
ce n’è solo uno, ma all’anagrafe compa-
iono anche il composto Maria Vittoria e
le versioni estere Victoria e Marija Vik-
torija. Quest’ultima forma apre, infine,
una parentesi su un fenomeno locale
sul quale il Santo padre difficilmente
potrà mettere parola: quello della mino-
ranza slovena in Italia. Thomas (2), Ka-
ren (2) Mitja, Jakob e Alexander, qui so-
no comuni quasi come Sofia (4), Giulia
(4), Sara (4), Ilaria (3), Gaia (3), Marco
(3), Francesco (2), Luca (2) e Nicolò (2).

Stefano Bizzi

Lavori in viale D’Annunzio, Castello semi-isolato
L’accesso alle auto sarà consentito solo da via del Colle. I pullman di turisti non ci passano

VARIETÀ

Anna è Leonardo
i più gettonati
Molte coppie
straniere scelgono
all’italiana

SANITÀ. INTERVENTO

«Scellerato chiudere
il Punto nascita»
Sartori (Pdl): «La Regione
ci ha concesso due anni
Perché l’Ass dice il contrario?»

Welby e Scotti a confronto
Due esperienze speculari con i problemi di fine vita

SANITÀ.DONO DELROTARY

Nuovo laser per curare
i denti ai disabili

L’INCONTRO
Organizzato da Pd

e associazione radicale

di FRANCESCO FAIN

Verrà ”scoperchiato” e
rimesso interamente a
posto. Sia sopra che sot-
to, dove ci sono le condut-
ture. Ci riferiamo a viale
D’Annunzio. Ciò significa
che, per quasi un anno, il
castello sarà accessibile
soltanto utilizzando l’an-
gusta via del Colle-salita
Monteverde.

LA TEMPISTICA. A
partire da oggi, l’associa-
zione d’imprese Edilart-
Presotto, avrà 10 mesi di
tempo per realizzare il
nuovo look di viale D’An-
nunzio. Ieri mattina, in-
fatti, sono stati consegna-
ti i lavori ai rappresen-
tanti della ditta, che do-
vrà riconsegnare la sali-
ta al castello riqualifica-
ta entro i primi di novem-
bre. Il cantiere aprirà en-
tro una decina di giorni.

Sempre ieri mattina,
in municipio, si è svolto
un incontro, presieduto
dal sindaco Ettore Romo-
li con la vicepresidente e
assessore provinciale al-
la cultura Roberta De-
martin, l’assessore comu-
nale Antonio Devetag, i
dirigenti comunali ai la-
vori pubblici e alla Poli-
zia municipale Maria Ge-
novese e Marco Muzzatti
e il responsabile del pro-
cedimento Marcello Fi-
scelli per l’illustrazione
del cronoprogramma e
della cartellonistica che
indicherà ad automobili-
sti e pedoni la modifiche
alla viabilità per raggiun-
gere Borgo Castello.

È stato spiegato che, vi-
sto che si dovrà procede-

re anche alla sistemazio-
ne delle reti sotterranee,
viale D’Annunzio sarà
precluso alle auto duran-
te il periodo dei lavori
ma che si potrà raggiun-
gere ugualmente Borgo
Castello, ovvero le abita-
zioni, i ristoranti, il ca-
stello e i Musei provincia-
li, da via del Colle-salita
Monteverde, dove sarà
collocato un semaforo.

INIZIATIVE. Nel cor-
so della riunione, gli as-
sesori Devetag e Demar-
tin hanno anche parlato
di iniziative che saranno
intraprese, in questi me-

si, per animare Borgo Ca-
stello che, come recita il
cartello da collocarsi a
breve all’inizio di viale
d’Annunzio, sarà ”Aperto
per lavori”.

«Con le auto si potrà
continuare a salire tran-
quillamente da dietro - ri-
badisce il sindaco Romo-
li - e, quindi, sia il castel-
lo sia i Musei provinciali
continueranno a rimane-
re aperti e visitabili (tran-
ne, in parte, fino a febbra-
io, il Castello, dove si
stanno effettuando altri
lavori), così come saran-
no aperti i ristoranti con

i quali studieremo ulte-
riori iniziative promozio-
nali. L’impresa, peratro,
ci ha assicurato che cer-
cherà di velocizzare al
massimo i lavori cercan-
do di completarli anche
prima del previsto. Del
resto, l’intervento, che co-
sterà circa un milione e
400 mila euro, riqualifi-
cherà questo bel viale au-
mentando l'appeal turisti-
co dell’area, riqualifica-
zione che, forse già dalla
fine di quest’anno coin-
volgerà direttamente lo
stesso Borgo Castello».

IL PROGETTO. Ci sarà

anche una riqualificazio-
ne delle aree verdi, che
passerà attraverso il cen-
simento e l’analisi cono-
scitiva del patrimonio ar-
boreo esistente, mentre
per ciò che concerne l’il-
luminazione pubblica, sa-
ranno collocati corpi illu-
minanti a palo in ghisa
con lanterne quadrango-
lari poste lungo tutto il
viale ad illuminare sia la
sede stradale sia i percor-
si pedonali. «Dopo la ri-
qualificazione della par-
te del centro storico che
gravita su piazza Vitto-
ria, in fase di completa-

mento - commenta anco-
ra il sindaco - avvieremo
subito la sistemazione
dell’area intorno al ca-
stello, a partire da viale
D’Annunzio. Una riquali-
ficazione che, in fasi suc-
cessive riguarderà anche
Borgo Castello, con tutte
le strade e piazzale Se-
ghizzi. Il recupero del
cuore storico della città,
dunque, procede senza
interruzioni nell’ottica
di valorizzarlo sempre
più cole elemento di fon-
damentale attrazione tu-
ristica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mina Welby

«Il direttore generale
dell’Ass Gianni Cortiu-
la contraddice la Regio-
ne che ci ha dato 2 anni
di tempo per rendere il
Punto nascita goriziano
più attrattivo».

Il coordinatore comu-
nale del Pdl Roberto
Sartori va all’attacco e
si dichiara «basito» di
fronte agli
ultimi svi-
luppi. «So-
no le sem-
plici di-
chiarazio-
ni del diret-
tore gene-
rale del-
l’Ass isonti-
na o, forse,
è il sempli-
ce portavo-
ce di qual-
cun altro
che in que-
sto momen-
to preferi-
sce rimane-
re nell’om-
bra? Dubbi
che tutti ci
stiamo po-
nendo e
che nei
prossimi giorni verran-
no chiariti».

Attacca Sartori: «Ciò
che mi preme evidenzia-
re è che tutte le conside-
razioni e le ipotesi che
sono state esposte nei
mesi precedenti ed an-
che quelle di questi
giorni sono elaborati da
medici, da tecnici e co-
me tali si basano dati
tecnico-sanitari, che so-
no opinabili e spesso so-
no stati smentiti: si pen-

si che in Italia attual-
mente operano circa
150 punti nascita con
meno di 500 parti l’an-
no, eppure nessuno pen-
sa di eliminarli poichè
erogano un importante
servizio al territorio. Il
tecnico affianca il politi-
co, ma la decisione fina-
le spetta a quest’ultimo,

che se ne
assume la
responsabi-
lità e le re-
lative con-
seguenze,
che nel Go-
riziano po-
trebbero es-
sere molto
serie. Qua-
le ammini-
s t r a t o r e ,
che si repu-
ti capace
ed accorto,
andrebbe a
penalizza-
re in ma-
niera così
p e s a n t e
chi riesce
a rispar-
miare e al
tempo stes-

so fornire validi servizi
sanitari? Gorizia ha già
pagato troppo perden-
do tante specialità pur
dimostrando di essere
virtuosa dal punto di vi-
sta della spesa».

Sartori fa sapere che,
in questa settimana,
convocherà insieme a
Del Sordi il Coordina-
mento comunale per di-
scutere di tale ipotesi
scellerata. (fra.fa.)

INTERVENTODIRIQUALIFICAZIONE

LACURIOSITÀ.LASITUAZIONEINCITTÀDOPOL’APPELLODELPAPA

Su 202 neonati goriziani 152 nomi diversi

La loro storia, il loro do-
lore, le loro convinzioni, i
loro dubbi. Si confronte-
ranno raccontando prima
di tutto se stesse Mina
Welby e Nadia Scotti,
quando si incontreranno
venerdì 14 gennaio all'ho-
tel Entourage, in piazza
Sant'Antonio. E raccontan-
do quello che hanno pas-
sato, e stanno passando:
la prima, come moglie di
un uomo, Piergiorgio Wel-
by, diventato simbolo di
chi vorrebbe che in Italia
la legislazione sul fine vi-
ta cambiasse radicalmen-

te; la seconda, testimo-
niando l'impegno e l'amo-
re che ogni giorno la por-
tano ad assistere un figlio
che vive in uno stato di co-
ma irreversibile e che al-
la vita di questo figlio non
ha mai smesso nemmeno
per un istante di aggrap-

parsi. E che l'ha portata
anche a fondare un'asso-
ciazione denominata “Ol-
tre...per rivivere” per da-
re un punto di riferimen-
to a quanti si trovano ad
affrontare una condizione
simile alla sua. A farle in-
contrare, mettendole una
di fronte all'altra, il parti-
to Democratico e l'associa-
zione radicale Trasparen-
za è partecipazione, nell'
ambito della campagna
per i referendum consulti-
vi comunali. «L’intento –
spiegano gli organizzato-
ri, illustrando il perchè di

un'iniziativa di questo ge-
nere - è di stimolare una
riflessione e un dibattito
che partano non da posi-
zioni preconcette, ma dal-
l’esperienza di chi, come
per l'appunto Nadia Scot-
ti e Mina Welby, ha vissu-
to concretamente le situa-
zioni e le scelte di fine vi-
ta, elaborando punti di vi-
sta diversi». Ad introdur-
re il tema sarà Giannino
Busato, medico anestesi-
sta e componente del fo-
rum Sanità del partito De-
mocratico goriziano (a
presiedere il gruppo di la-

voro è Francesco Pitzor-
no).

Oltre agli interventi del-
le due donne, il program-
ma prevede anche l'illu-
strazione del testo di leg-
ge Calabrò sul fine vita in
discussione in Parlamen-
to e un intervento del teso-
riere dei Radicali, Pietro
Pipi, che farà il punto sul-
la battaglia per l'introdu-
zione a Gorizia di un regi-
stro dei testamenti biologi-
ci. Per la signora Scotti,
ben conosciuta in città, si
tratterà della prima volta
in assoluto che porterà in

pubblico la propria testi-
monianza, dopo averla
raccontata da queste stes-
se colonne; Mina Welby,
invece è già stata a Gori-
zia lo scorso 15 dicembre
per parlare della sua espe-
rienza e presentare il li-
bro intitolato “L'ultimo ge-
sto d'amore” che la rac-
conta. Inoltre, dal 2006 in
poi (da quando cioè il ma-
rito, colpito da sclerosi la-
terale amiotrofica, ha
chiesto e ottenuto che un
medico gli staccasse le
macchine che lo tenevano
in vita) porta in giro per
l'Italia la sua storia, come
ambasciatrice dell'asso-
ciazione radicale Luca Co-
scioni per la libertà di ri-
cerca scientifica. L'inizio
dei lavori dell'incontro è
previsto per le 18.30.

Nicola Comelli

Viale D’Annunzio come
appare oggi: a breve
inizierà la riqualificazione

Anche per i pedoni la vita è durissima in viale D’Annunzio dove la scalinata
parallela alla carreggiata è in condizioni pessime: è piena di sconnessioni,
buche e avallamenti ed è avventuroso camminarci sopra

Un gruppo di neonati in balia dei gusti onomastici spesso poco ortodossi dei genitori

� IL CASTELLO
1146 d.C.: Prima edi-

ficazione del terrapie-
no e delle mura.

XIII secolo: Costru-
zione del palazzo si-
gnorile.

XVII secolo: Il ca-
stello è adibito a carce-
re e a caserma.

XVIII secolo: Ag-
giunta di bastioni, mu-
raglioni e polveriere.
Modifiche eseguite da
Edmond Halley (sco-
pritore dell'omonima
cometa).

1915-18: La struttura
viene gravemente dan-
neggiata dai bombar-
damenti.

1934-37: Ricostruito
in stile medioevale
dall'architetto Ferdi-
nando Forlati.

Oggi: Il castello ospi-
ta il Museo del Medioe-
vo Goriziano, dove si
trovano mobili e sup-
pellettili originali e ri-
produzioni di macchi-
ne d'assedio.

«Odontostomatologia,
così come tutte le eccel-
lenze dell’ospedale, non
verrà depauperata, ma
anzi potenziata, all’inter-
no di un coordinamento
nella nuova area sanita-
ria. Sarà garantita pari
dignità a tutti gli attori
in gioco». Guardando al
futuro della sanità gori-
ziana, inserita nell’otti-
ca dell’area vasta, il di-
rettore generale dell’Ass
Isontina Gianni Cortiula
ha rassicurato coloro
che temono un ridimen-
sionamento di servizi e
specialità. L’ha detto ie-
ri alla consegna della
strumentazione al laser
donata dai Rotary Club
al reparto di Odontosto-
matologia del San Gio-
vanni di Dio. Assieme a
Cortiula erano presenti
il responsabile di Odon-
tostomatologia Giulio
Tamburlini, i presidenti
dei Rotary Club di Gori-
zia («Il compito del Club
è quello di stare vicino
alle persone che hanno
bisogno in modo concre-
to, e questo service ne è
un esempio», ha detto
Enzo Lorenzon), il presi-
dente della Consulta re-
gionale dei disabili Ma-
rio Brancati e quello pro-
vinciale dell’Anmic Eleo-
nora Oddo.

La nuova strumenta-
zione acquistata per cir-
ca 10mila euro in colla-
borazione con la ditta
Krug, infatti, permetterà
di venire incontro anche
e soprattutto alle esigen-
ze di bambini, anziani e
persone disabili. Si trat-
ta di un particolare la-

ser a diodi, capace di la-
vorare sia sui tessuti du-
ri (denti e ossa) sia sui
tessuti molli (gengive). È
in grado di sostituire i
comuni trapani da denti-
sta o le lame indispensa-
bili per gli interventi chi-
rurgici, ed il suo utilizzo
permette di evitare la su-
turazione ed il pericolo
di emorragia. Per le sue
dimensioni ridottissime
può essere trasportato
comodamente, ed essere
usato anche a domicilio.
«In regione nessuna
struttura è ancora dota-
ta di uno strumento così
avanzato, e per noi si
tratta di un passo in
avanti enorme – ha spie-
ga il dottor Tamburlini -.
Il laser è pensato espres-
samente per curare pa-
zienti disabili o affetti
da patologie particolari,
bambini ed anziani, ma
ovviamente potrà essere
utilizzato anche in molti
altri casi, a seconda del-
le esigenze. Ad esempio
rientrerà sicuramente
nel progetto che stiamo
portando avanti per i
più piccoli in collabora-
zione con il Burlo Garo-
falo di Trieste».

«Odontostomatologia
può rappresentare un
punto di riferimento non
solo per l’Isontina, ma
anche per il resto della
regione e per Nova Gori-
ca – ha detto infine Ma-
rio Brancati -. Mi auguro
che l’Azienda Sanitaria
ne prenda coscienza, e
potenzi anche il persona-
le a servizio della strut-
tura».

Marco Bisiach

L’inaugurazione della nuova attrezzatura

Roberto Sartori
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